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1. Si noti che (1+ 1
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). Sviluppando il logaritmo con la
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per qualche z ∈ (0, 1). Dunque(
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dove abbiamo usato Lagrange e quindi ξ ∈ (0, 1). Quindi∣∣∣∣(1 +
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2. Sia M il massimo di |f | (che esiste visto che |f | è derivabile
e quindi contina). Se M = 0 l’asserto è dimostrato, se M >
0 allora sia x0 ∈ [0, 1

2
] tale che |f(x0)| = M . Asssumiamo

f(x0) = M , il caso f(x0) = −M si può discutere esattamente
nello stesso modo. Per Lagrange f(x0) = f(0) + f ′(z)(x0 − 0)
dunque f(x0) = f(z)x0 ≤ 1

2
f(x0) che implica f(x0) = 0.

3. Poichè x2 +f(x)2 = 1, stiamo semplicemente considerando una
semicirconferenza.

4. Utilizzando Lagrange si può confrontare la serie con la serie
armonica generalizzata

∑∞
k=1 k−2.

5. Basta utilizzare la formula di Taylor per la tangente al terzo
ordine (infatti si può vedere che il resto del terzo ordine è più
piccolo di 10−2).


